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IL DIBATTITO AL XII CONGRESSO DEL P. C. I. 
CASETTA 

segretario Federazio
ne di Aosta 

H dibattito è finora passa 
to sopra, senza affrontarli, ai 
problemi delle Regioni a sta 
luto speciale benché esso Siri
no una realtà operante da ol
tre venti anni e comprenda
no quasi 10 milioni di abi
tanti. Hanno risposto queste 
regioni alle aspettative delle 
masse? La risposta non è sem 
pre positiva, sia perchè le 
popolazioni si aspettavano di 
più, sia perchè la DC e il cen
tro sinistra hanno fatto di tut
to per svuotare di ogni so
stanziale contenuto autonomi
stico le iniziative prese. I ri
tardi. il sistematico rinvio dei 
problemi di fondo nei rap 
porti fra Stato e Regioni so
no la prova delle posizioni 
accentratrici dei partiti di 
maggioranza e del continuo 
svuotamento delle prerogati
ve delle Regioni a statuto spe 
ciale. Trasferire il clienteli
smo. la corruzione, il potere 
da Roma a Palermo, da Ro
ma a Cagliari o ad Aosta — 
come hanno fatto la DC e il 
centro sinistra — non può 
non creare delusione e insod 
disfazione fra le popolazioni 
ed i lavoratori che si attende
vano dalla autonomia nuovi 
strumenti di autogoverno, di 
maggiore democrazia per la 
soluzione di concreti proble
mi di natura economica e so
ciale. 
Anche se non sono mancate. 

da parte nostra, le iniziative 
parlamentari e politiche, l'a
zione complessiva ha sovente 
sottovalutato il prezioso con
tributo che l'istituto regiona
le già in atto poteva dare al
le lotte e all'iniziativa delle 
masse. E' quindi necessario 
che nella prospettiva di una 
intensifica7Ìone delle lotte, si 
prendano gli opportuni prov
vedimenti correttivi. Anche la 
nostra federazione ha proce
duto ad una verifica del pro
prio lavoro ed ha identificato 
l'origine delle debolezze nel 
modo stesso con cui sono state 
portata avanti la convergenza 
e la collaborazione con le al
tre forze popolari ed autono
mistiche durante la gestione 
del potere in comune e alla 
regione. 

E ciò perchè l'unità non è 
stata verificata nell'azione po
litica delle masse sui proble
mi reali ed il partito non ha 
saputo affermare la funzione 
egemonica della classe operaia 
prima di tutto nella società 
valdostana e quindi nello schie
ramento. Ciò ha lasciato lar
go spazio all'azione clientela
re della DC ed anche del PSI. 
Ma già il voto del 19 maggio 
ha segnato una positiva inver
sione di tendenza. 

La situazione politica in Val 
D'Aosta è caratterizzata dal 
fallimento del centro sinistra. 
nel senso della sua incapaci
tà politica ad utilizzare l'isti
tuto regionale per incidere nel
le strutture di una società clas
sista e autoritaria. Tale falli
mento è messo in luce dalle 
lotte operaie, dai risultati del
le elezioni per il rinnovo del
la commissione interna della 
società nazionale Cogne, dallo 
sviluppo impetuoso delle lotte 
studentesche. Noi siamo oggi 
coscienti che queste lotte so
no la condizione essenziale 
non solo per battere il centro
sinistra, ma per creare le con
dizioni, anche nella nostra re
gione. per rendere possibile 
una nuova più estesa unità 
a sinistra. Mentre riaffermia
mo che l'alleanza delle forze 
di sinistra (con il PSIUP e le 
forze progressive valdostane) 
è valida e giusta, guardiamo 
a n c h e con attenzione ai 
processi di revisione all'inter
no de» partiti di centro-sini
stra. concordando con quanti 
hanno qui affermato che la 
politica unitaria non è illuso
ria. ma è quella che ci ha 
consentito importanti successi 
negli enti locali e deve per
mettere una svolta nel paese. 

Proprio per questo abbia
mo chiaro che l'autonomia va 
concepita come uno strumen
to di appoggio ai lavoratori, 
agli studenti p-*r le loro n-
\end>caz oni Ed è per questo 
che mentre affermiamo che 
l'autonomia deve essere dife 
sa e valorizzata esaltiamo an 
che la funzione di classe del 
partito. Crediamo nell'autono
mia come strumento di pro

gresso economico e sociale, co
me un momento importante di 
una vera ed efficace democra 
zia che può positivamente con
tribuire ad avviare più rapi
damente le classi lavoratrici 
verso quel mondo migliore. 
pacifico e libero, senza più 
sfruttati ne sfruttatori, che si 
realizzerà con la trasformazio 
ne della società capitalistica 
in quella socialista. 

CAPRARA 
de! CC 

H tema p ù importante sul 
quale ci siamo divisi è quel
lo della alternativa da propor
re al Pae«e, dello sbocco po
litico generale che, a un certo 
punto, la cnsi dovrà necessa
riamente trovare Siamo tutu 
d'accordo che una alternativa 
si costruisce attraverso un pro
cesso. aggregando fasi diver
se, su lotte concrete. FI punto 
è un altro Quale sbocco dob 
biamo prevedere oggi, nella 
fase presente, per questo pro-
eesso che tende ad accelerar
c i Lo shocco di una nuova 

maggioranza, obbligata da noi 
a un pur coraggioso program
ma di riforme che non pone 
però esplicitamente in discus
sione la natura del sistema; 
oppure lo sbocco di una alter
nativa di sistema, cioè la as 
sunzione del potere politico da 
parte di un blocco che si im 
pegna in un'opera di transi
zione al socialismo7 Io sono 
per dare una risposta affer
mativa a questa seconda ipo 
tesi politica. Che ad un pun
to di svolta siamo giunti, lo 
dimostra l'atteggiamento del 
nostro avversano il quale sta 
maturando la consapevolezza 
di un vuoto di potere e di 
una incapacità politico operati
va rispetto alle sue stesse esi
genze, rispetto alla riforma di 
cui esso ha bisogno. 

La verità è che le forze bor
ghesi in Italia non fanno nul 
la di seno per compiere alcu 
ni passi in comune Ciò che 
deve preoccupare i non è il ti 
more di una nostra cattura \ 
nell'area del sistema, cui si 
oppongono hi nostra storia e 
la nostra realtà Ci deve preoc
cupare l'eventualità, non re
mota. di perder tempo e cre
dito annodando le fila di un 
discorso impossibile, lasciando 
marcire la crisi nella condi
zione e nell'incertezza, scorag
giando le forze motrici r iva 
luzionarie La politica che pos
siamo definire della nuova 
maggioranza non mi persua
de perché velleitaria, non rea 
Ustica, in ultima analisi av
venturosa Appunto come vel
leitaria e perdente è apparsa, 
nel maggio scorso, la politi
ca del cartello di sinistra in 
Francia. 

E' dunque necessaria una 
alternativa di sistema come 
ha sostenuto il compagno Pin-
tor col quale concordo. Ciò che 
importa oggi è avviare in con
creto un lavoro di elaborazio
ne e di iniziative adeguate su 
due terreni: quello delle al
leanze politiche, quello del mo
vimento e del nostro rapporto 
con esso. 

La DC e anche il PSI. 
sono oggi divenuti parte de] 
potere sociale esistente. Dob
biamo allora favorire, con no
stro stesso disegno, la rico
struzione di reali forze popo
lari di massa, come interlo
cutori di un impegno comune 
per la trasformazione della so
cietà Ad un certo punto que
sto processo investirà diretta
mente DC e PSI: oggi esso 
passa, prevalentemente, fuori 
e contro di essi. 

L'edificazione e costruzione 
di un nuovo sistema di forze 
sociali comporta una scelta cri
tica al modo d'essere dei par
titi tradizionali, alle strutture 
burocratiche, all'uso strumen
tale delle lotte. Lavorare per 
questo diverso e nuovo siste
ma di forze significa fare in 
modo che il movimento di mas
sa si dia le istituzioni per di
ventare esso stesso momento 
politico unificato e unificante 
che superi lo sbocco della pu
ra mediazione politico parla
mentare. Significa far coagu
lare una alternativa affrontan
do la crisi delle istituzioni tra
dizionali, ponendo i problemi 
di una riforma istituzionale 
che vada ben oltre i limiti del
la semplice attuazione costitu
zionale. Penso ad una rifor
ma dal basso, alla costruzio
ne di una rete di organismi 
operai autogestiti, ad un tes
suto di democrazia di base che 
del sindacato e del partito sia, 
insieme, la base e l'interlocu
tore e funzioni come contropo 
tere permanente nella fabbri
ca e nella società. Fra l'altro 
è il canale di una possibile 
e neeessana saldatura col mo
vimento studentesco, sollecita
to a riproporsi in modo fun
zionale il problema di far fun
zionare la scuola per un nuo
vo committente. 

Questo mi pare un compito 
immediato e concreto: muover
si presto e bene su tutto l'ar
co della situazione in vista 
delle lotte contrattuali, metten
do in movimento la classe ope
raia sul terreno politico, co
struendo grandi esperienze di 
scontn sonali, creando le isti 
tuzioni capaci di una lotta, con 
equilibrio e responsabilità, che 
giunga alla insubordinazione 
di massa contro strutture e si 
tuazioni insostenibili. Qui dav
vero sarà necessario un nuo
vo modo di far politica, un 
nuovo modo di lottare, dentro 
e fuori le istituzioni, perché 
nuova è la strategia di lotta 
per il socialismo. E ciò biso
gna fare, mettendo a frutto. 
non disperdendo, ma valoriz

zando criticamente tutta l'espe
rienza raccolta dal nostro par
tito Di un partito che deve 
essere una realà aperta e ric
ca di dialettica che rifiuti di 
arroccarsi, che si intrecci e 
si riconosca col niov imento. Di 
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collettivo cui non basta ade
guarsi al processo e al ven
to delle cose, ma che vuo
le prenderne la testa, aiutar
lo a crescere, anticiparlo, col
legando le lotte di ogni gior
no alla visione d'insieme ed 
agli sbocchi rivoluzionari. 

BELLAfiORE 
sindaco di Santa Nin
fa (Trapani) 

Il 1968 — ha ricordato il 
compagno Bellafiore. sindaco 
di Santa Ninfa, in provincia 
di Trapani — è iniziato, per 
la Sicilia occidentale, con la 
tragica espenenza dei terre
moti che hanno cancellato in
teri comuni. La solidarietà 
dei lavoratori di tutta Italia, l 

del paesi socialisti, dei gio- | 
vani volontari ha colmato i 
vuoti governativi. Sono venuti 
anche illustri esponenti del 
governo e dello Stato: dal 
Presidente della Repubblica a 
Moro. Nenni. Mancini. Le pre
messe — come quella di ap
prontare in 45 giorni le pri
me baracche e di assicurare 
in pochi mesi il ricovero a 
tutti — non sono state mante
nute. Perciò è nato il movi
mento Delegazioni sono anda
te a Roma, si sono attenda
te in piazza Montecitorio. La 
richiesta di un finanziamento 
pan almeno a 700 miliardi è 
stata fatta propria dai parla
mentari comunisti. Il gover
no poi ridusse il contributo a 
300 miliardi. Perciò oggi mi-
gliaia di famiglie sono costret
te a passare il secondo inver
no in ricoveri di fortuna. An
che il governo regionale non 
ha risposto alle attese dei ter
remotati. Il 0 luglio 15 mila 
cittadini con alla testa diri
genti sindacali e sindaci di 
ogni tendenza hanno raggiun
to Palermo per chiedere una 
sene di provvedimpnti. L'uni
co disegno di legge presenta
to era quello del gruppo co
munista e su quello si ò di
scusso. Esso venne poi appro
vato, con qualche modifica. 
Questa esperienza ci insegna 
che quando la lotta è unitaria 
e costante è possibile darle 
uno sbocco parlamentare. 

I terremotati del '68 hanno 
posto sotto gli occhi di tutti 
gli italiani la misera realtà 
di tanta parte del mendione 
sempre utilizzato dai vari go
verni come un serbatoio di 
mano d'opera a basso costo. 
600 mila siciliani, dall'ultima 
guerra ad oggi, sono stati co
stretti a emigrare nel mon
do in cerca di lavoro. Que
sto si è un attacco a quella 
< unità familiare > che la DC 
dice di voler difendere! La 
emigrazione ha anche un costo 
sociale complessivo enorme. 
Infatti la Sicilia povera ha 
speso 3.000 miliardi per alle
vare 600 mila giovani. Que
sti. poi. non hanno potuto ap
plicare le loro braccia e la lo
ro intelligenza per trasforma
re le strutture economiche 
della Sicilia stessa Sono sta
ti costretti ad andare a pro
durre ricchezza altrove. Nello 
stesso tempo il governo ha ot
tenuto miliardi e miliardi, at
traverso le rimesse degli emi
grati. E' lo stesso governo che 
poi nega i finanziamenti per 
ricostruire — nella patria de
gli emigrati — le case di
strutte dai terremoti, per ri-
.strutturare l'agricoltura, per 
dare case e lavoro. La Sici
lia ha bisogno di un Ente di 
sviluppo agricolo con poteri 
di esproprio dei terreni mal 
coltivati o abbandonati. 

Oggi mezzadri e coloni ven
gono cacciati dalla terra, do
po che il proprietario ha tra
sformato l'azienda con i con
tributi dello Stato e degli En
ti di riforma. E ' da questa 
situazione che si è sviluppa
ta la lotta di coloni e mezza
dri scesi in sciopero nei gior
ni scorsi per ottenere la sta

bilità sul fondo, un migliore 
riparto, la codirezione della 
azienda. Occorrono investi
menti nelle campagne, dighe, 
rimboschimenti, elettrificazio
ne, acquedotti, strade, case, at
trezzature agricole, industrie 
per la lavorazione, trasforma
zione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli 

Un piano per le zone ter
remotate doveva essere appro 
vato, entrò il 19C8, secondo lo 
articolo 59 del « decretone » 
economico governativo Sem 
bra che questo piano sia sta
to presentato dal governo re
gionale dimissionano. I suoi 
contenuti sono però ignorati 
da sindaci e sindacati, dalla 
Assemblea regionale. 

Nel prossimi giorni i sin
daci si recheranno nuovamen 
te a Roma per una sene di 
incontri sostenuti da una vi
vace ripresa delle lotte già in 
atto Tra l'altro essi ripropor
ranno che una commissione 
parlamentare vada a visitare 
i centri distrutti Solo lo de
legazioni dei parlamentari co
munisti. lo stesso compagno 
Longo, hanno visitato questi 
centri. 

La nostra lotta — ha detto 
ancora il compagno Bellafio 
re — si unisce a quella degli 
alluvionati piemontesi, unisce 
i contadini del sud con gli 
operai del nord. E' una lot
ta per sconfiggere il centrosi
nistra incapace di darsi una 
politica rispondente alle esi
genze del Paese. In Sicilia a 
novembre, tra l'altro affronte
remo una importante scaden
za. quella delle elezioni am
ministrative Chiediamo, a 
questo proposito, un impegno 
del partito. Esso ò un impe
gno per la battaglia meridio
nalista Il compagno Rellafio-
re. concludendo, ha letto un or
dine del giorno in appoggio 
alla lotta di mezzadri e colo
ni trapanesi, approvato dal 
Congresso. 

GULL0 
del CC 

Si dice da varie parti che 
il partito non sente nel mo
do dovuto la necessità urgen
te di abbandonare vecchi 
schemi e logori dogmatismi e 
stenta ad adeguare la sua 
azione ad una società profon
damente mutata. Certo la so
cietà di ora è molto diversa 
da quella di oltre 100 anni 
fa quando veniva pubblicato 
il Manifesto dei comunisti. 
tuttavia bisogna intendersi be
ne sugli aspetti nuovi della 
società e sulle implicazioni 
che possono determinare nel
la strategia e tattica del no
stro partito. Dal punto di vi
sta strategico, cioè ideologico 
non mi pare — afferma Gul-
Io — siano da constatare 
possibilità di mutamenti di 
eccezionale entità. Le mete 
essenziali del movimento co 
mtinistn restano le stesse e 
non possiamo che riaffer
mare la msoppnmibile vita
lità del nostro patrimonio 
ideologico senza il quale non 

Messaggio al congresso 
del Presidente del FNL 

del Sud Vietnam 
Fero il nie^nijnio elio il 

Presidente del FNL del bud 
Vietnam ha inviato tramite i 
rappresentanti dei partigiani 
sudv ìetnamiti al XII Con 
grosso del PCI: 

e In occasione del X I I Con
gresso del Partilo Comunista 
Italiano, a nome del popolo e 
del Fronte nailonale di libe
razione del Sud Vietnam. In 
dirizziamo al vostro Congres
so e, attraverso esso, a tulli 
I comunisti italiani e al po
polo italiano l'espressione 
della nostra solidarietà, del
ia nostra amlcixla dei nostri 
auguri più calorosi. 

e II popolo e il Fronte na
zionale di liberazione del 
Sud Vietnam seguono sem
pre con profonda simpatia 
la lotta coraggiosa che II 
popolo Italiano conduce e 
gioiscono vivamente d| ogni 
sua vittoria. I grandi suc
cessi che II PCI ha riporta
to nelle elezioni politiche del 
maggio 1968, ancora una 
volta dimostrano l'influenza 
e II prestigio crescenti del 
PCI fra II popolo italiano, 
sottolineando lo sviluppo co
stante del PCI e delle forze 
progressiste raccolte attorno 
al vostro partilo. Siamo per
suasi che con la sua lunga 
esperienza, fruito di decine 
d'anni di lotta, il PCI ripor
terà successi ancora più 
grandi nella battaglia contro 
l'imperialismo per la de
mocrazia e il progresso so
ciale In Italia, contribuendo 
In modo Importante al mo
vimento di liberazione del 
popoli e alla causa della 
pace, della sicurezza In Eu
ropa e nel mondo. 

e In questa occasione per
metteteci di esprimere la 
nostra profonda riconoscenza 
al PCI che ha dato un so
stegno caloroso e prezioso 
al popolo vietnamita duran
te la sua guerra di resi
stenza contro I colonialisti 
francesi cosi come nella sua 
sacrosanta lotta contro gli 
Imperialisti americani per 
l'Indipendenza nazionale. 

« Avendo subito nel Viet
nam del Nord • del Sud ri
petute a pesanti scontili* 
nella tua guerra di aggres
sione sodo la forte pressio
ne dei popoli di tutto II 

mondo, compreso quello pro
gressista degli Slati Uniti, 
l'imperialismo americano è 
stalo costretto a cessare in
condizionatamente I bombar
damenti contro la Repub
blica Democratica del Viet
nam e ad accettare una con
ferenza alla quale parteci
pano la RDV, il FNL del 
Sud Vietnam, gli USA e il 
governo fantoccio di Saigon 
allo scopo di trovare una so
luzione politica al problemi 
sudvielnamiti. Malgrado ciò, 
l'imperialismo resta ostina
to, bellicista e crudele Nel 
Sud Vietnam esso si impe
gna a consolidare l'ammini
strazione e l'esercito fantoc
ci , a intensificare la guer
ra d'aggressione accumular) 
do nuovi crimini contro il 
popolo del Sud Vietnam Al
la conferenza di Parigi l'im-
perlallsmo continua a soste
nere una posizione ostinala 
ed aggressiva, a non ricono
scere il ruolo del FNL del 
Sud Vietnam rappresentan
te autentico del popolo sud-
vietnamita, nella trattazione 
di tutti 1 problemi concer
nenti Il Sud Vietnam. Il po
polo sud-vietnamita è mollo 
legato alla pace ma questa 
deve essere una pace nel
l'indipendenza ed una effet
tiva libertà. Fino a quando 
gli ame-icsr.! persisteranno 
nella loro aggressione con
tro il Surf Vietnam, Il po
polo sudvletnamila conti
nuerà a combattere fino al
la realizzazione del suol sa
crosanti obiettivi: liberare 
completamente II Sud Viet
nam, difendere il Nord Viet
nam, Incamminarsi verso la 
rlunificazlone pacifica della 
patria contribuendo attiva
mente alla difesa della pace 
In Asia e nel mondo. 

e Non cessino di consoli
darsi e svilupparsi la so
lidarietà e l'amicizia fra il 
popolo del Sud Vietnam • 
il popolo italiano, fra il 
FNL del Sud Vietnam e II 
PCI . Formuliamo l'augurio 
che I lavori del vostro X I I 
Congresso siano coronali da 
grande successo >. 

NGUYEN HUU THO 
Presidente 

del Comitato Centrale 
del FNL del Sud Vietnam 

potremmo marciare avanti e 
andare lontano. Per quanto 
riguarda la tattica, l'azione 
pratica, il discorso deve par
tire da un esame dell'attività 
di quest'ultimi anni riferendosi 
all'indirizzo generale che ha 
caratterizzato la linea del par
tito Punto di riferimento ri
tiene l'oratore possa essere 
il centro sinistra il cui sorge
re fece nascere anche tra al
cuni nostri dirigenti qualche 
speranza e illusione sulla pos
sibilità di una svolta nella vi
ta politica italiana 

Tale atteggiamento a pare
re di Gullo. determinò il pe
ncolo di un'attenuazione del
l'atteggiamento di risoluto 
contrasto di fronte al sistema 
sociale in cui viviamo Nelle 
stesse tesi mentre si rappre
senta molto bene la crisi the 
investe il mondo di oggi, non 
altrettanto convincente è la 
rappresentazione dello slancio 
rinnovatore e contestatore 
che non dovrebbe mai man
care alla attività del partito 
se si vuole il totale rinnova
mento della società Questa 
considerazione è dimostrata 
da alcune argomentazioni nel
le tesi, a proposito del movi
mento studentesco Dopo ave
re rilevato che il partito non 
si è trovato pienamente pre
parato di fronte all'esplodere 
del movimento studentesco, il 
che ha portato come conse
guenza più vistosa il fatto che 
esso non si sia potuto ricono
scere nel PCI. Cullo ha prò 
seguito affermando che tutta
via il movimento stesso è sta
to un potente incentivo a in
tensificare lo slancio e le 
iniziative dei compagni e dei 
giovani comunisti in partico 
lare. 

Due sono i punti che emer
gono e qualificano l'azione del 
partito, nell'attuale momento: 
1) la via italiana a! sociali
smo; 2) la libertà e la demo 
crazia, elementi essenziali da 
considerare sia nella lotta per 
la conquista del potere, sia 
nell'eserczio del potere con
quistato La via italiana al 
socialismo, afferma Gullo. non 
dice molto di nuovo se con 
essa ci si intende riferire (ed 
è questa l'interpretazione cor
retta) al fatto evidente che 
essa deve rispecchiare i ca
ratteri, la tradizione, la sto
na italiana, indipendentemen
te da ogni modello e guida 
esterni. Se invece, con inter
pretazione speciosa al qualifi
cativo « italian ì * si v uole fare 
assumere un carattere di ne
gazione pregiudiziale verso ciò 
che, non italiano, è però so
vietico, o comunque apparte
nente a paese già socialista. 
allora questa interpretazione 
va respinta energicamente. E 
va affermato che se le vie al 
socialismo sono diverse se
condo i paesi in cui si svol
gono. esse tuttavia hanno ca
ratteri comuni essenziali, si 
rifanno a premesse program
matiche senza le quali non è 
concepibile un partito comuni
sta. Questo, dice Gullo. è il 
senso che occorre dare alla 
via italiana al socialismo 

Quanto al secondo punto, 
relativo alla liberta e alla de
mocrazia, va esaminato sen
za remore se nella vita e nel
le attività del partito, centra
li e penferiche. quei principi 
siano sempre e pienamente 
operanti. Perchè « principi di 
libertà e democrazia, se con
sapevolmente esercitati e ri
spettati. sono la più valida 
garanzia di forte e reale uni
tà. Il pericolo maggiore da 
evitare per garantire il pie
no svolgimento di una attivi
tà di pirtito — ha detto con
cludendo — è che il centrali
smo di mocratico degeneri in 
centralismo burocratico Dob 
biamo proclamare e provare 
sempre e di fronte a ehiun 
que clie 1T libertà e la demo 
crazia sono elementi fonda
mentali e imprescindibili del
la nostra ideologia. 

NILDE J0TTI 
della Direzione 

Non so — esordisce la com
pagna lotti — se il partito 
abbia valutato pienamente la 
gravità del colpo mferto alle 
classi dominanti con la scon
fitta del centro sinistra. Se ne 
ha una prova indiretta anche 
guardando a come ì giorna
li della borghesia seguono in 
questi giorni il nostro con
gresso. Anche quando mani
festano preoccupazione e per
fino astio, non riescono a na
scondere il loro vivo interes
so" quasi arterie e^si avvertis
sero che il contro-si nostra non 
serve e non sa dare nsooste 
adeguate al paese e che quel 
le risposte bisogna cercarle 
e trovarle qui. in questo par
tito che da venticinque anni 
costituisce il pungolo confit
to nel fianco della borghesia 
italiani 

La compagna lotti individua 
i tre punti cardine che la DC 
aveva posto alla base della co 
stnizione e della strategia del 
centro sinistra: 1) nsolvere 
i problemi reali del paese: 2) 
creare un nuovo e saldo siste
ma di potere attraverso l'al
leanza con il partito sociali
sta: 3) isolare ì comunisti 
Tutti e tre gli obiettivi non 
sono stati raggiunti. 

Per quanto riguarda il pri
mo punto, i problemi del pae
se appaiono più irnsolti che 
mai e anzi alla coscienza di 
masse sempre più grandi, ve
ramente della maggioranza 
della popolazione, il paese ap
pare sempre più vecchio e ar
retrato. 

Sul secondo punto — dice 

Messaggi 
da tutto il 

mondo 
alle Assise 
di Bologna 

La vasta eco e l'ampio 
Interesse suscitati nel movi
mento operaio e democrati
co Internazionale dal X I I 
congresso dei comunisti ita
liani sono testimoniali an
che dal numerosi messaggi 
giunti a Bologna da parte 
del partiti e movimenti pro
gressisti che non hanno In
vialo delegali. In lati mes
saggi si esalta l'unità del 
movimento operalo democra 
tlco e rivoluzionarlo di tul
io il mondo, si alferma 
l'Impegno di una lotta sem
pre più tenace per la pace, 
la libertà e l'Indipendenza 
del popoli e si solidarizza 
con la lotta della classe 
operaia e del popolo Italiano. 

Hanno Inviato messaggi II 
Parlilo comunista di Au
stralia, Il Fronte di libera
zione eritreo, Il Partito co
munista giordano, Il Partito 
comunista dell'India, Il Par
tito comunista Irakeno, il 
Partilo Tudeth dell'Iran, Il 
Partito comunista del Lus
semburgo, Il Parlilo comu
nista della Martinica, Il 
Partilo comunista messica
no, Il Partito comunista nor
vegese, Il Parlilo comunista 
olandese, Il Fronte patriot
tico di liberazione naziona
le del Portogallo, Il Partilo 
comunista della Reunion, Il 
Partilo comunista degli Sta
ti Uniti, Il Partito comuni
sta del Sud Africa, Il Par
tilo comunista della Turchia. 

Nilde Totti — il sistema di 
potere immaginato dalla DC 
è stato sconvolto. Il PSI ha 
subito la rottura della for
mazione del PSIUP. una umi
liante unificazione, una emor
ragia di voti che lo ha dissan
guato e si ritrova oggi con 
una maggioranza incerta e 
una imponente, anche se com
posita, minoranza. La DC ha 
conosciuto per la prima voi 
la il fenomeno del dissenso. 
Un fenomeno rilevante non 
solo per l'affermazione della 
libertà dei cattolici a essere 
in politica dei laici liberi di 
scegliere le dottrine politiche 
più aderenti alle aspirazioni di 
ciascuno, ma soprattutto per
chè la crepa che si è forma
ta nella massiccia costruzio
ne democristiana, anche se 
può apparire quantitativamen
te sottile, è però tale da de
nunciare un profondo som
movimento nelle fondamenta 
e la compromissione dell'equi
librio tradizionale. Danno or
mai segni di insofferenza an
che assai visibili organizzazio 
ni come la CISL e le ACLI 
Sono quindi d'accordo con 
Ingrao. dice la compagna lot
ti. quando afferma che forse 
per la prima volta è stato 
messo in crisi l'intercLissismo 
della DC. La crisi nella DC. 
ilei resto è tanto acuta che 
essa In investito la stes
sa maggioranza interna, i ver
tici del partito. 

Infine per quanto riguarda 
il terzo obiettivo del centro
sinistra. cioè l'isolamento dei 
comunisti, la compagna lot
ti sottolinea che mai come 
oggi le lotte sono state a tut 
ti i livelli più unitarie e com
patte. anche su obiettivi di n-
forma, mentre il discorso sul
l'unita organica dei sindacati 
ha fatto passi da gigante. 

La compagna lotti ncorda 
che Ria notili anni intorno al 
l'JGO si delineo una grave cri
si volta a colpire il monopo
lio DC Allora si prete-e di 
n^pondere alla spinta che ve
niva dal pae^e con il centro 
sinistra, e cioè con una al
leanza che se era diversa nel
le forze politiche, era di se
gno uguale alle precedenti nei 
contenuti, cioè nel segno del
le classi dominanti. Il centro
sinistra ha agito come una 
eanvcia di forza nei confron 
ti dell'agit-ito corpo sociale 
italiano e. attraverso successi 
ve crisi e contraddizioni, è 
giunto infine alla salutare la 
cerazione del 1968 

La compagna lotti sottolt 
nea il salto qualitativo, oltre
ché qaintitativo delle lotte re 
centi e ncorda un giudizio 
espresso dal compagno Ber-
hnguer nelle conclusioni de! 
precongresso di Bologna- cioè 
che la lotta per le riforme è 
diventata qualco-a di molto 
p ù amp.o che non sorge dal
la immediata condizione ope
raia. ma d'ili nsieme della or
ganizzazione sociale, dal d i 
minio dei grandi monopoli 
eserotat"» cu!'a grande rnìC 
gioranzi d^ìli popoli 7 ione 
ital'ana. 

Si parla nn'to. agg.ur.ge 
Nilde lotti, del folco aperto
ci fra le forze s'ciali e poli-
t che. Si afferma che queito 
solco non n-parmierebbe nes 
suno, nemmeno noi Certo d ì l 
movimento in atto sorgono 
anche per noi comunisti pro
blemi complessi di rispet
to delle autonomie e insie
me di egemonia, ciò però co
stituisce un problema nostro 
di partecipazione p.ù tesa e 
militante alle lotte: ma sia 
ben chiaro che noi nel movi 
mento delle masse siamo di 
casa, mentre il solco vero è 
quel'o che div ide maggioranza 

| e paese. Del resto come po
trebbe essere diversamente 
dato che questo movimen
to trae le sue radici proprio 

l da noi, dalla carica di nbel-

lione e di giustizia che con 
le nostre idee abbiamo por
tate nel paese? 

Siamo nel movimento e pro
prio per questo ne sentiamo la 
responsabilità, una responsa
bilità cui ci ha qui sollecita
to P a m dicendoci che il pae
se guarda a noi e si aspet
ta qualcosa da noi. Risponde
re a queste responsabilità, di
ce Nilde lotti, non significa 
certamente chiuderci in 
astruse formule ma piuttosto 
nuscire a esprimere a li
vello politico i contenuti del
l'attuale profondo movimento 
sociale Questo movimento na
sce su due spinte essenziali: 
la prima alla libertà, e alla 
indipendenza dei popoli, e 
quuidi anche del nostro, la se-
tonda dalla esigenza profonda 
di colpire il potere delle clas 
si dominanti per far avanzare 
il potere dei lavoratori, dei 
giovani E' qui il grande va 
lore politico delle proposte 
avanzate dal compagno Lon 
go nel suo rapporto: la neu 
tralità per il nostro paese e 
una politica di riforme sociali 
che cambi segno, che si svi
luppi cioè nel segno dei la 
voratori e non in quello delle 
classi dominanti. 

Oggi come ieri — ha detto 
la compagna lotti avviandosi 
alla conclusione — noi non 
sfuggiamo alle alleanze Lo di 
mostra il modo con cui ci 
siamo mossi nei confronti 
del PSIUP. del MSA. del dis
senso cattolico tenendo fermo 
il punto centrale della fedel
tà ai contenuti delle lotte del 
le masse. Non rifuggiamo 
nemmeno da alleanze meno or
ganiche al nostro partito di 
classe: ma sapranno forze 
interne alla maggioranza as 
sumere oggi le loro responsa
bilità. compiere le scelte ne
cessarie? Noi ce lo auguria
mo perchè allora soltanto si 
potrà colmare il solco fra for
ze sociali e forze politiche. A 
questo noi lavoriamo. 

MARANGONI 
segretario regionale 
del Veneto, membro 
del CC 

Occorre contestare ogni im
postazione che. rivolta a in
taccare i capisaldi fondamen
tali della nostra strategia, re-
stnnga l'arco delle forze di
sponibili per una battaglia an-
timonopolistiea. democratica e 
socialista; battaglia affidata 
non tanto a combinazioni par
lamentari di vertice, quanto 
alla conquista con la lotta del
le masse di una svolta poli
tica che permetta l'avvento 
delle classi lavoratrici alla di 
rezione dello Stato. E' questo 
un nodo politico da sciogliere 
con chiarezza se vogliamo mo
bilitare tutto il partito e con
quistare nuovi consensi evi
tando contrapposizioni sul 
contenuto degli obiettivi e sul
le forze disponibili per il loro 
raggiungimento. 

Certo, ci troviamo di fronte 
a problemi nuovi e ad una 
canea contestativa che vede 
l'entrata in lotta contro l'at
tuale regime sociale e politi
co di forze nuove a fianco 
della classe operaia. E" quel 
che è accaduto nel Veneto 
(Marzotto, Eridarua. Montedi-
son): ed è appunto lo spn-
gionarsi di questo potenziale 
di lotta, preparato e sostenu
to dal nostro partito, che ha 
messo in moto nuove tensio
ni politiche, posto in crisi pro
fonda il centro sinistra, e con
testando il monopolio del po
tere DC ha aperto la strada 
ad una mi iva alternativa Po 
nendoci Io sviluppo di queste 
grandi lotte come compito 
fondamentale, non possiamo 
sottovalutare le altre forze che 
sono già impegnate e quelle 
che possono ancora essere 
mobilitate in una grande lotta 
antimnnopolistica, per la pa
ce e per una svolta politica. 
La classe operaia e d suo par
tito rivoluzionano devono 
quindi sapere esprimere una 
strategia politica che non re
stringa il fronte di lotta ma 
che permetta piuttosto l'en
trata in campo di nuove for 
ze sociali e politiche. Da qui 
1 urgente necessità di impegna 
re il partito, particolarmente 
nella reg.one veneta, per lo 
sviluppo di un grande movi
mento di lotta anche nelle 
campagne: e di rilanciare va-
s'e iniziative politiche di mas
sa per garantire la sicurezza 
d::\c pop^l azioni, colp.te d i 
tragedie delle proporzioni di 
quella del VajonL 

Nessuno mette in discussio
ne il valore della conquista 
di nuove posponi di potere 
alla base, cornspondenti alla 
spinta reale predente nel pae
se Mi non credo che si pos
t ino accogliere le posiz.oni di 
coloro che concepì-e n o que 
ste conquiste in funzione au
tonomi o contestativa delle 
centrali «indicali e del parti
to. e della creazione ai una 
vasta unità d'azione politica 
che partendo dai posti di la
voro. investa tutte le forze po
litiche 

Certo, nei confronti del sin
dacato e del partito sono pre
senti delle cntiche- i lavora-
ton vogliono contare di più 
nella eìaboraz onc dello piat
taforme mendicat ivi e nella 
fissazione delle forme di lot
ta. Ma il problema non è quel
lo di distruggere i vecchi stru
menti di lavoro e di lotta. 
bensì di rafforzarli perchè so
lo in questo modo si potran
no costruire nuovi strumenti 
di democrazia diretta. Le espe

rienze maturate nel difficile 
clima veneto — la unità sin
dacale, l'articolarsi del movi
mento cattolico, la forza Jel 
movimento studentesco, ecc. 
— dimostrano che è possibile 
e giusto lavorare per allarga 
re il campo delle forze politi
che impegnate nella lotta per 
una alternativa democratica 

Cedere a qualsiasi chiusura 
politica in questa situazione 
sarebbe errore gravissimo. 
Spetta dunque al partito — 
superando deficienze serie an
cora presenti nell'opera di 
rinnovamento, sviluppando la 
democrazia interna ma rifug
gendo da ogni spirito di grup
po — cogliere pienamente il 
valore di questo potenziale di 
lotta unitaria e costruire una 
nuova unita con tutte le forze 
di opposizione al centro-sini 
stra e in particolare con ìm 
portanti forze cattoliche di si
nistra che possono e debbo 
no diventare protagoniste del 
la grande battaglia per lo svi
luppo della democrazia e la 
conquista del socialismo. 

TRENTIN 
segretario nazionale 
della FIOM membro 
del CC 

Dietro la crisi che oggi in
veste gli stessi schieramenti 
di vertice delle forze governa 
tive — ha detto Trentm — 
non c'è soltanto la generica 
percezione che sono ormai in 
via di liquidazione, nelle clas 
si lavoratrici, le illusioni tee 
nocratiche di una parte della 
socialdemocrazia, o le diver
se versioni dell'interclassismo. 
Dietro questa cnsi c'è già la 
pressione diretta che proviene 
da una nuova dislocazione e 
dai nuovi fermenti che con
traddistinguono vane forze or
ganizzate anche al di fuori 
dei partiti e che costituivano 
fino a qualche anno fa dei 
puntelli ritenuti sicuri della 
operazione di centro sinistra. 
Certo le forze che ancora si 
muovono nella logica e nella 
filosofia del centrosinistra cer
cheranno di ripiegare su al
tre trincee, di alzare altn sbar
ramenti all'affermazione di 
una alternativa progressiva al
la cnsi in atto. Certo l'ambi
guità organica di certe posi
zioni presenti nelle forze di 
centro sinistra, la loro inca
pacità di definire un rappor
to con le forze popolari, di 
cui siamo tanta parte, fonda
to su precise scelte politiche. 
esprime la vana speranza di 
coinvolgere una parte delle 
forze popolari in un dialogo 
che salvaguardi la sostanza 
del centro sinistra, espnme la 
illusione di gestire in qual 
che modo la crisi in atto e 
di protrarla nel modo più in
dolore. senza la reale volontà 
di portare questa crisi a una 
prima soluzione avviando co
si un processo di rinnova
mento della società italiana. 
Una soluzione reale passa at
traverso grandi scelte di po
litica internazionale, economi
ca e di rinnovamento dello 
Stato, definite e gestite con 
l'apporto diretto delle stesse 
forze organizzate che. anche 
al di fuori dei partiti, han
no saputo affermarle, con una 
lotta aspra contro le attuali 
strutture di potere. 

Su queste scelte è possibi
le incalzare, andare oltre ai 
primi rilevanti segni di diffi
coltà presenti nei gruppi di-
ngenti governativi, con la for
mazione. su questi contenuti 
e con l'apporto delle forze di 
sinistra presenti anche in tut-

J ti j grandi partiti, di una nuo
va maggioranza, avviare la cri
si a uno sbocco di sinistra. 

Le lotte del '68. anche 
se hanno ricevuto uno stimo
lo dalle esperienze di mas
sa del movimento studente
sco. sono state frutta di una 
lunga preparazione, di una 
battaglia politica interna ed 
estema al movimento operaio. 
sono state il mul ta to di una 
grande e svolta unitaria >. Non 
solo cosa nostra, ma frutto 
di un impegno e di un ap
porto reale anche di altre 
forze sindacali. Queste lotte 
hanno investito obiettivi gè 
nerah (abbattimento delle 
gabbie salan3li. riforma del
le pensioni, nuova politica del
l'occupazione) e l'obiettivo es
senziale di una contestazio
ne. fabbrica per fabbnea. del
le condizioni di lavoro, della 
politica salanale. dell'autonta-
nsmo padronale Nello stesso 
tempo queste lotte hanno li
berato una ootenzialità crea
tiva e una canea di rinnova 
mento che erano presenti e 
compresso fra le masse. E' 
scattata la molla della demo
crazia di base, della parteci
pazione dal basso, una spin-

! ta per un nuovo rapporto fra 
1 lavoratori e direzione dei mo

vimenti che abbiamo ali
mentato e voluto proprio per 
che investe le organizzazioni 
tradizionali della classe ope
raia, nega la via dello spon
taneismo Resistenze e ntar-
di nel recepire questa spinta. 
nel tradurla in rinnovamen
to e rafforzamento delle or
ganizzazioni di classe, costi
tuiscono un freno al movi 
mento. Questa è l'indicazione 
scatunta dalle esperienze esal 
tanti del '68. dalle assemblee 
unitane, dalle nuove forme 
di controllo e di organizza
zione conquistate (comitati e 
delegati di reparto e di li
nea, comitati intersindacali 
unitari di fabbrica). 

La volontà di partecipazio
ne alle decisioni si è espres

sa come volontà di misura 
re di volta in volta, con la di
rezione delle organizzazioni 
operaie, i rapporti di forza 
che la lotta e gli stessi ob et-
tivi posti in campo sono riu
sciti a determinare di affer 
mare nuovi contenuti rivendi 
calivi, nuove e più incisive 
forme di lotta La democrazia 
di base si salda cosi con que 
gli obiettivi di potere in fab 
bnca di cui parlava il com 
pagno Longo nella sua rela 
zione Queste esperienze han 
no dato un impulso nuovo al 
processo unitario e allo svi 
luppo dell'autonomia del mo 
vimento sindacale componen 
te inscindibile della sua < uni
tà » E' stata confermata la 
validità di una scelta strate
gica che la CGIL ha saputo 
compiere non senza incontra
re, anche al suo interno, in 
comprensioni e timori La au 
tonomia sindacale che va af 
fermandosi non ha significa
to e non potrà mai significa 
re ripiegamento nel corpora 
tivismo o disimpegno politi
co dei militanti del sindacato 
L'autonomia sindacale si 
esprime invece sempre più 
con le lotte unitane di que 
sti anni — e non solo per la 
CGIL, ma per tutto il movi 
mento sindacale — come au
tonomia di classe. 

Oggi più di ieri — ha det
to ancora Trentin — la lotta 
per le riforme e la costruzio
ne nel suo corso, di una rea 
le e dinamica alternativa al 
l'attuale sistema di governo 
può tradursi in movimenti di 
massa e in prime conquiste 
proprio perchè essa non si 
pone più. come è successo 
nel passato, come una sovrap 
posizione rispetto alle lotte 
per obiettivi più immediati. 
ma come il loro necessario 
prolungamento, necessario an
che per la salvaguardia e il 
consolidamento dei risultati 
parziali strappati. Alcuni pos 
sibili primi risultati raggiun
ti. come quelli rilevanti otte 
nuti con le grandi lotte di 
questi mesi per la riforma pen
sionistica. aprono la strada a 
nuovi obiettivi di potere reale 
per i lavoratori 
Trentin ha concluso sotto 

lineando il problema affronta 
to dalla relazione del compa
gno Longo: quello della ricer
ca di una nuova unità, fra le 
diverse forze del mondo del 
lavoro e il movimento stu
dentesco. esprimendo 1* esi
genza di una espenenza di 
massa basata sul confronto 
critico su obiettivi concreti 
e sui temi strategici genera
li. C'è il pencolo indicato an 
che da Borghini. di un iso
lamento del movimento della 
apertura di un varco fra stu
denti e lavoratori: passerebbe. 
allora, l'avversario di classe. 
La repressione contro un set 
tore dello .schieramento po
polare porterebbe a contrac 
colpi siili' insieme del movi
mento. Superare con l'inizia
tiva unitaria le velleità di 
scavalcare le organizzazioni di 
base, superare ogni posizione 
di autosufficienza è un im
pegno per garantire alla 
nostra battaglia politica il 

grande apporto di massa e i 
diversi autonomi contributi di 
cui essa ha bisogno 

GAIETTI 
segretario della Fede
razione di Bologna 

Anche in questi giorni molti 
commentatori politici hanno 
scritto che il congresso del 
PCI si svolge nella capitale 
dell'» isola rossa >. E' una de
finizione impropria perchè 
non siamo e non vogliamo es
sere un'isola slegata dal pae
se. Il nostro congresso provin
ciale ha infatti riproposto con 
forza l'esigenza di un contri
buto più incisivo del movi
mento operaio bolognese ed 
emiliano alla battaglia genera
le per il rinnovamento demo
cratico e socialista della so 
cietà nazionale. In Emilia co
me nel resto del Paese, le 
lotte operaie contadine stu 
dentesche e dei etti medi prò 
duttivn hanno assunto una am 
p.ezza senza procedenti. Nel 
vivo dello scontro si precisa
no gli obbiettivi immediati e 
si chiarisce il loro rapporto 
con le riforme di struttura. 
con piattaforme < non assorbi
bili » che metteranno in crisi 
e investiranno direttamente lo 
assetto e ì valori della socie 
tà capitalista. Ciò non può 
non coinvolgere le forze poli
tiche. aggravarne le conirad 
dizioni, metterne in crisi i 
gruppi dingenti. Dall'ampiez
za e dalla complessità delle 
lotte di questi ultimi mesi 
emerge l'importanza del par
tito politico della classe ope
raia. La espenenza dimo
stra che la lotta sindacale di 
per sé non è in grado di 

assicurare i necessan sbocchi 
poetici. Il ruolo del Parato a 
partire dai posti di lavoro. 
è insostituibile: è nel corso 
delle lotte che si definisce que 
sto ruolo autonomo, se il Par 
tito è capace di affermare 
una sua iniziativa politica So 
lo così le lotte nvendicati 
ve possono diventare momen 
to di una strategia nvoluzio 
nana che si realizza come prò 
cesso stonco di trasforma
zione democratica e sociali 
sta del Paese. 
A tale strategia. la sola ade 

rente alla realtà della lotta di 
classe, in un paese a capitali
smo avanzato come il nostro, 

{Segue a pagina $) 


